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Il leader socialista chiede alla De un «sostegno leale» 
per un candidato che piace anche alla Lega e al Msi 
Incontro con Cossiga che schiera il partito del presidente 
Amato si ritira dalla gara: «Su di me non c'è maggioranza» 

Craxi spaccatutto rilancia Vassalli 
Veto del Psi su De Martino. E Valiani è la carta di riserva 
Dopo la rottura col Pds Craxi rilancia Vassalli, «can­
didato istituzionale». E chiede i voti alla De Per ora 
ottiene l'interessamento delle Leghe e soprattutto 
del Msi. Se Vassalli non ce la fa, è pronta la mossa 
Valiani. La sinistra socialisti chiede al Pds di votare 
il candidato di Craxi, perché, «non è frutto del qua-
dnpartito» E il leader socialista dice che lui non ha 
mai posto veti né su De Martino né su Ruffolo... 

BRUNO MISEMNDINO 

• • ROMA. Era tutto previsto 
nello schema di Craxi, dicono 1 
suoi colonnelli Era logico che 
il Psi desse appoggio leale a 
Forlanl, ma e era l'accordo • 
che la De dovesse ricambiare 
l'appoggio, altrettanto leale su 
un candidato socialista, nel ca­
so il segretario de non ce l'a­
vesse fatta E ora, come da 
schema, Craxi chiede l'appog­
gio per Giuliano Vassalli, ex 
ministro della giustizia e giudi­
ce delia Corte costituzionale, 
diventato ieri, dopo l'ennesi­
ma lite a sinistra, il candidato 
che il Psi «offre al parlamento» 
Con quali possibilità di farcela 
e in base a quali scenari? Illa­
zioni molte, risposte vere po­
che Craxi per ora mostra di 
crederci, ai gruppi socialisti 
riuniti dice che il nome di Vas­

salli è stato il più gradito tra 
quelli presentati alla De e Mar­
telli conferma che su quel no­
me c'è «l'esplicito favore» dei 
democristiani Ma l'appoggio 
leale non è affatto scontato, 
anzi la De è già spaccata e in­
tende votarlo solo se c'è larga 
intesa, e Vassalli non è affatto 
considerato un candidato su­
per partes, dal «grande rilievo 
istituzionale» come sostiene 
Craxi, ma un candidato di rot­
tura col Pds che invece pud 
coagulare pericolosamente 
voti del Msi e della Lega, in no­
me dì quel partito del presi­
dente riapparso fisicamente 
insieme a Cossiga La cosa 
chiara, per ora, è che 11 Pds 
non lo voterà nonostante le 
suppliche della sinistra sociali­
sta e nonostante che la sua 

candidatura sia stala proposta 
come istituzionale ossia non 
frutto del quadripartito 

Strano destino, quello della 
candidatura di Giuliano Vas­
salli L'ex ministro era uno dei 
•piccoli indiani» che Ghino di 
Tacco parafrasando Agatha 
Chnstic aveva provveduto ad 
eliminare dalla mischia, dicen­
do che non aveva possibilità di 
farcela «per salute malferma e 
un canco di canchi politici e 
legislativi pendenti» L altro ieri 
si parlava anche di una lettera 
dello stesso Vassalli che an­
nunciava la sua indisponibilità 
per la corsa al Quirinale Ma a 
quanto pare non era vero Ve­
ra invece l'indisponibilità di 
un altro dei piccoli indiani di 
Ghino di Tacco, quel Giuliano 
Amato, vicesegretano del Psi 
su cui il Pds aveva espresso le 
perplessità più forti Ìen matti­
na, contemporaneamente al 
nlancio di Vassalli, Amato fa­
ceva sapere che «di fronte alle 
divisioni e alle incomprensioni 
che impediscono ad altri grup­
pi di farla propna (la sua can­
didatura ndr)», era meglio farsi 
da parie Amato era uno dei 
socialisti su cui il Pds aveva 
espresso un veto, ma che il Psi 
aveva indicato come in grado 
di avere il gradimento della De 

Invece pare che alla De non sia 
piaciuta nemmeno I idea Del­
la rosa socialista restano dun­
que Vassalli e Valiani Que­
st'ultimo potrebbe essere il 
candidato vero su cui dopo il 
mancato appoggio della De su 
Vassalli, si potrebbe orientare 
un discreto arco di forze A 
Craxi va benone dato che 
mantiene intatte le possibilità 
per palazzo Chigi 11 rilancio di 
Vassalli, in questo senso spie­
gano i socialisti, potrebbe es­
sere di pura esplorazione delle 
intenzioni de Ma ìen sul suo 
nome si sono addensati scena­
ri inquietanti 11 là è venuto da 
una colazione a piazza Navo-
na tra Cossiga e Craxi (lex 
presidente ha detto di sentirsi 
«raggiante» come il sole che 
brilla sulla piazza) in cui evi­
dentemente si è parlato di 
quanto avviene a Montecitorio 
intuibile il favore di Cossiga 
per Vassalli e intuibile che sul-
1 onda di Cossiga il partito del 
presidente si sia ncostituito nel 
nome di Vassalli Per la venta 
Fini è stato attento a non bru­
ciare la candidatura, ma si è 
reso disponibile a votarlo oggi, 
supplendo cosi ai prevedibili 
vuoti della De La sua impronta 
1 ha lasciata lo stesso dicendo 
che gli place e che, pur essen­

do un glorioso antifascista 
Vassalli e stato anche un ar­
dente fascista 

L elezione di un candidato 
socialista coi voti del centrode­
stra fa rabbrividire più di un 
esponente del Psi Ma c'è an­
che chi fa un analisi diversa 
come De Michela «C'è oggetti­
vamente un peso accresciuto 
di Leghe e Msi che di fronte al­
la frantumazione del dialogo 
tra le grandi forze rischiano di 
divenire gli arbitn della situa­
zione» Come dire non meravi­

gliamoci se accade La sinistra 
del Psi è ancor più agghiaccia­
la ali idea che Vassalli venga 
eletto con una maggioranza 
del genere E anche per questo 
chiede al Pds di nnunciare a 
De Martino e convergere sul 
candidato craxiano Signonle 
prende atto della difficile situa­
zione «SUamo vivendo male 
questo passaggio presidenzia­
le regalando alla De un ruolo 
centrale che il voto del 5 aprile 
non le aveva assegnato Si de-

Intervista a CLAUDIO SIGNORILE 

«Non ho gioito con Ghino di Tacco 
per la rottura a sinistra» 

ve agire credendo nella con­
creterà delle cose per cui si 
lavora, dagli incontn di qucsU u 

giorni invece non mi sembra 
che s sia ragionato in questo 
modo» Ma in generale dal Psi 
è un «oro di inviti agrodolci al 
Pds «Voglio vedere come fa a 
non /olare Vassalli», dicono 
Andò e Fabbn «Nessuno vole­
va escludere il Pds», insiste il 
capogruppo alla Camera Cer­
to, precisa Martelli, «speriamo 
che il Pds riveda la sua posizio­
ne, ma certamente non può 
espnrnere dintti di veto» E a ' 
proposito di veti la polemica ' 
tra Craxi e Occhetto continua 
Il segretario socialista non ap­
prezza le reazioni al suo Ghino 
di Tacco (che La Ganga giudi­
ca «un corsivo scherzoso su cui 
è inutile ricamare») E cosi 
Craxi dice che le bugie sono 
del Pds e che lui non ha mai 
poste veti su nessuno, nemme­
no su De Martino Salvo far sa­
pere che la De non 1 avrebbe " 
mai votato e che comunque lo ' 
stesso De Martino, volato ìen ' 
dal Bis, non è disponibile a fa­
re il presidente Mai parlato di­
ce Ciaxi. nemmeno di Ruffolo 
su cui, quindi, non ha espresso -
alcun veto Versione contrad- " 
detta da chi ha contattato in 
quesu giorni il segretano socia­
lista 

«A Craxi e Occhetto dico- sulla base di questa forza 
parlamentare, ì voti a De Martino e Vassalli, trovate un 
nome e chiedete alla De di appoggiarlo». Claudio Si­
gnonle, che ìen ha votato per l'ex ministro della Giu­
stizia, non abbandona le speranze: c'è ancora possi­
bilità di vittona per un candidato dell'area di sinistra 
che abbia il placet della De «Se c'è un accordo, il no­
me si trova, e non è propnetà di nessuno» 

VITTORIO RAQONE 

• I ROMA. Signorile, alta Une 
I Grandi elettori della abriatra 
al aono dJvUL- metà per De 
Martino, un po' meno per Vaa-
salU. L'espreatone «contro 
fratricida» «nona eugenia? 
Non si può parlare di scontro 
perchè né Vassalli né De Mar­
tino hanno questa vocazione 
Ma è oggettivamente una divi­
sione che a questo punto si * 
capisce ben poco, visto il livel­
lo dell'obicttivo, la presidenza 
della Repubblica Non è scon­
tro anche perché sia la stona 
personale e politica di De Mar- ., 
tino sia quella di Vassalli, che 
sicuramente non sono coinci­

denti, ci nmandano comun­
que ad un ambito democrati­
co, socialista e di tradizione 
resistenziale Lo dico con una 
esplicita notazione critica nei 
confronti dell'atteggiamento 
che il Pds ha verso Vassalli 

Va bene, non parliamo di 
•contro. Anzi: diciamo che 
preferisci vedere 0 bicchie­
re mezzo pieno, piuttosto 
che mezzo vuoto? 

SI. La venta é che se mettiamo 
assieme i voti ottenuti da De 
Martino e Vassalli ci accorgia­
mo che un possibile candida­
to di un'area di democrazia 

laica e socialista supera quota 
400 

Appunto, Il rammarico é 
questo: una volta che ealate 
un plafond di voti lnterea-
aante, perché l'Intesa al al­
lontana? 

Faccio un'osservazione di fon­
do, che mi posso in qualche 
modo permettere perché non 
ho avuto responsabilità dirette 
in questa fase ali appunta­
mento, i gruppi dirigenti dei 
due partiti della sinistra si so­
no presentati senza una strate­
gia e una politica. In un certo 
senso, si nesce a realizzare so­
lo ciò in cui si crede Qui han­
no prevalso "finora riserve 
mentali, pensien nascosti un 
po' in tutti Occasioni come 
questa se ne presenteranno 
decine, nei prossimi mesi, per­
ché le condizioni della politi­
ca italiana impongono alle 
forze della sinistra di trovare 
dei punti di raccordo Altri­
menti impazzisce il sistema 
democratico 

Il Quirinale é un'occasione 

che dura sette anni. Non é 
più essenziale di altre? 

SI a mio avviso, npeto, ci si é 
arrivati non credendoci davve­
ro, e sviluppando ipotesi dise­
gni e strategie inesistenti L'u­
nico risultato, per ora, é che ci 
troviamo con una parte che 
vota De Martino e un'altra che 
vota Vassalli Eppure tutti sap­
piamo che i due. con caratten-
soche molto diverse, sono uo­
mini che sicuramente al Quiri­
nale avrebbero garantito e 
rappresentato l'Italia demo­
cratica 

Parti al passato: stai sanzio­
nando un fallimento o stai 
pensando che bisogna apri­
re una pagina nuova? 

Siccome io sono un disperato, 
e a volte un cocciuto, una pro­
posta la tengo sempre presen­
te dalla situazione in cui sia­
mo si possono ncavare le ra­
gioni di un passo successivo 
Perché non tentare? Natural­
mente sapendo, l'ho già detto 
spesso e vorrei che fosse ben 
chiaro che in questo parla­
mento non c'è vmona possibi­

le per candidati di schiera­
mento C'è invece, indubbia­
mente possibilità di vittoria 
per il candidato di un'area che 
abbia il placet di altri Ci sono 
tutte le condizioni per vedere 
se si può indicare un nome in 
cui la sinistra si riconosca e ve­
rificare se la De, come ha npe- ' 
tuto più volle, é disponibile ad 
appoggiarlo .... 

Sempre che Craxi non et 
metta del suo: 11 corsivo di 
Ghino di Tacco é «tato una 
spede di-pietra tombale sul 
tentativi di trovare un can­
didato comune. Non ci sarà 
da decnudzzare anche l'ele­
zione del capo dello Stato? 

Quel corsivo é stato un errore 
politico non c'è dubbio mun 
certo senso uno dei capi della 
sinistra ha quasi espresso non 
dico soddisfazione ma giudizi 
su un fallimento che era stato 
obiettivo e che però era il falli­
mento di tutto un gruppo diri­
gente Io, devo dire la verità, 
non ho provato alcun compia­
cimento Ma proprio perchè 
sono convinto che si deve de-

craxizzare la questione socia­
lista, e non solo il Psi, penso 
che non si deve sollevare que­
sto fantasma su qualsiasi cosa 
Anche perché nella designa- ' 
zlone di Vassalli il metodo se­
guito é stato corretto, e perché 
si fa un torto ali uomo Vassalli 
ha una statura, una dignità e 
delle caratteristiche che lo 
mettono abbastanza al riparo 

Che cosa diresti pubblica­
mente, adesso, a Craxi e Oc­
chetto? - V J 

Sulla base di questa situazione 
di forza parlamentare - chie­
derei - trovate un nome e dite 
alla De di appoggiarlo Sapen­
do che questo nome non è 
propnetà di nessuno, perchè è 
il presidente della Repubblica, 
il garante dell'Italia democra­
tica Se fossi incancato di tro­
varlo io saprei trovarlo 

Intanto, però, c'è già un po' 
di polvere su parecchi del 
nomi possibili... 

In queste faccende, 1 esperien­
za insegna che una volta che 
si decide di decidere, alla fine 

Claudio 
Signorile 

si decide E mi scuso per lo 
scioglilingua Quando si è de­
ciso che ci sono le condizioni 
per non imporre niente a nes­
suno, per dare una soluzione 
al problema, e darla con una 
sinistra forte, In cui tutu hanno 
vinto e nessuno ha perduto, a 
quel punto il nome lo si trova 
si può tornare indietro, cercar­
ne uno nuovo, trovare nuove 
motivazioni per nomi già fatti 
Anche perchè, insisto la De fi­
nora afferma la sua disponibi­
lità a questo metodo Però, 
non è che stia ferma a guarda­
re noi fa, giustamente, la sua 
partita , , .,, ( -

In conclusione, anche oggi 
la sinistra che dovrebbe 
marciare Insieme voterà di­
visa... 

Beh, stamattina non si vota 
Vediamo come si pronuncia 
la De Se non dovesse votare 
Vassalli, come arguisco da al­
cune dichiarazioni anche se la 
cosa non mi fa piacere le due 
forze maggion della sinistra 
dovranno pur porsi il proble­
ma 

Il personaggio del giorno. Sono basse le chance dì Vassalli 

Scende in pista Giuliano l'Avvocato 
ma tutti dicono: «Passerà la mano» 
Evenne il turno di Giuliano l'Avvocato. ìen sulla gio­
stra di Montecitono è salito Vassalli, candidato di 
Craxi. Diffidenti ì dicci: >Ma chi lo vota7». Funoso 
Pannella: «Dopo vent'anni Bettino rompe con me. È 
una vergogna, una provocazione...». Il socialista Pi-
ro: «Mi risulta che si oppone De Mita» Ayala: «Ricor­
diamoci quello che ha fatto come ministro». Duro 
Luciano Lama: «Non può essere il presidente giu­
sto». 

•*• ROMA. Ma si un giretto 
sulla giostra di Montecitono 
anche per Giuliano l'Avvocato 
Si accomodi, professor Vassal­
li, vedrà che divertimento Od­
dio, le malelinguc del Transat­
lantico dicono che il vero can­
didato di Bettino è sempre Ar­
naldo, ma perchè dar loro ret­
ta' Pensi che Ghino di Tacco 
(il soprannome di Bettino 
quando fa il duro), ha presen­
tato alla dici la sua candidatu­
ra come «una prova d amore» 
Mcntecitono a luci rosse allo­
ra, che consumano ormai tutto 
insieme. Biancofiore e Garofa­
no, con il neocandidato sul ta­

lamo del quadnpartito La rac­
contiamo un altra malignità 
che girava in lungo e largo per 
Montecitono? Eccola Pioveva­
no brutte notizie, per i sociali­
sti, icn dalle procure di mezza 
Italia da Milano a Napoli a 
Reggio Calabria E allora viva 
l'Avvocato1 Viva il Fine Giun-
sta1 Viva il Professore1 Viva, 
santiddio il Ministro Castiga-
giudlci' Malignità, appunto Ma 
poi, anche quel bacio avvele­
nato dei fascisti 

Vada professore, vada a fa­
re questo giretto in giostra Ale, 
ale, ale Li sente i cori delle 
armate scudocroclate7 Ecco 

Roberto Formigoni, che infilza 
una mozzarella alla buvette 
Dice «Vassalli7 Gli piace fare 
un giro anche a lui, sulla gio­
stra7 Bene, prenderà un pò di ' 
vota e poi rispunta Forlani» 
Sentiamo Paolo Cabras un al­
tro dici «È sulla giostra7 E fac­
ciamocelo rimanere, allora'» E 
Clemente Mastella? Senta un 
po' «Insomma, a questo punto 
non si capisce perchè Vassalli 
si e Conso no » Gradisce 
qualche altro dici? Carlo Fra-
canzam, ad esempio Lenta­
mente scandisce «Insisto per 
tutti i candidati bisogna vedere 
dove si punta a raccogliere i 
consensi» Tradotto chi vota 
per Giuliano I Avvocato7 SI farà 
spingere, sulla giostra, anche 
dai virili missini? Dai leghisti 
dei lucifenno professor Miglio? 
Pronostica Ombretta Fumagal­
li «Penso certamente che il 
partito pro-magistrati non lo 
voterà» E lei7 «Per ora non mi 
pongo questo problema» Di­
chiara Sandro Fontana, il Ber­
toldo forlamano «lo mi asten­
go» Sfuma appena, per toma-
re subilo al sodo Nicola Man­

cino «La candidatura la consi­
deriamo positivamente, ma 
non è positivo il quadro entro 
la quale deve avvenire» Il mini­
stro Franco Manni che allarga 
le braccia a chi gli chiede noti­
zie «Non si capisce » Conclu­
sione? In un angolino, Manci­
no si confida con Mattarella e 
Pomicino «Qui I socialisti ci 
stanno fregando » 

Mezze voci, sospiri, borbot­
tìi i dici parlano come fanno 
quando si trovano a Messa I 
dici, appunto Ma alle 13,15 
precipita in Transatlantico la 
valanga Pannella Marco è ver­
de dalla rabbia almeno quanto 
il suo elegante doppiopetto 
Sbraita a destra e a manca 
«Vassalli7 Uno che è ndotto al­
la ragione di partilo è una ver­
gogna Bettino ha ottenuto una 
cosa che per la pnma volta, 
dopo venti anni rompe con 
me» Una (una, Pannella Si 
sente colpilo, tradito, offeso 
Accende una pestilenziale Ce/-
lique e nprende «Questa di 
Vassalli è una provocazione 
Sta alla Corte costituzionale 
per sette anni, e lasciatelo spe­
gnere 11 » Si attacca al telefo­

no scandisce ancora una volta 
parola per parola la sua ira Mi­
sura a lunghi passi il Transat­
lantico Su un divano c'è Car­
melo Conte socialista di Eboli 
Ha un sorrisino furbo il mini­
stro di Craxi II funbondo Mar­
co non gliela fa passare liscia 
«Non fare quella faccia, un po' 
di pudore1», lo apostrofa In­
crocia il verde Marco Boato e 
racconta «lo ho supplicalo 
Bettino in privato di non candi­
dare Vassalli E lui invece? 
Cialtrone per bruciarlo per 
bruciarlo» Si aggira II intorno 
anche Giuseppe Ayala, alto al­
to e secco secco, ex magistrato 
del pool antimafia ora depu­
tato repubblicano II suo tono 

di voce è basso, ma le cose 
che dice lasciano il segno «Bi­
sognerebbe ncordare come ha 
latto il ministro della Giustizia 
-confida- Questa è una valu­
tazione che deve fare chi pen­
sa di votarlo anche perchè il 
ministro non l'ha fatto 80 anni 
fa ma recentemente» -A , 

E i sosteniton? Van vice di 
Bettino, capi e sottocapi, lea­
der e gregan, si aggirano con 
l'aria soddisfatta «Adesso vi 
facciamo vedere» sembrano 
dire tutti Rasentai mun e ìcor-
ndoi un altro Fine Giurista del 
Garofano in servizio attivo 
Giuliano Amalo Gianni De Mi-
chelis si espone a tutto tondo 
gareggiando con la sporgenza 

di Giusy La Cinga Continua a 
sorridere, nonostante Pannel­
la, il Conte di Eboli In un cro­
cicchio si confida Franco Piro 
«A me risulta che un opposi­
zione a Vassalli viene dall'ono­
revole De Mita» Ecco anche un 
paio di socialdemocratici so­
steniton Nasce il sole su Vas­
salli7 Risponde Robinio Costi, 
padrone del Psdì romano «Io 
lo voto. Era amico di mio pa­
dre, hanno fatto la Resistenza 
insieme » E Carlo Vizzini, 
successore di Cariglia, che di­
ce? Parla, parla, parla E so­
prattutto porta a favore di Vas­
salli un argomentazione di 
quelle forti «E stato direttore 
del nostro giornale YUmant-
là » 

Scuote la testa e la pipa Lu­
ciano Lama >I trascorsi lontani 
di Vassalli sono fuori discus­
sione Ma ha partecipato, dal 
governo, alla polemica con ì 
giudici sull indipendenza della 
magistratura, e la questione mi 
pare troppo delicata per consi­
derarlo il presidente giusto E 
poi questa specie di abbrac­
cio delle desire estreme Non 
fa piacere neanche a lui però 
è cosi», commenta duro il vice- , 
presidente del Senato Ecco 
cosa si racconta, mentre gira la 
giostra per il turno di Giuliano 
[Avvocato Anufascista avvele­
nato dalle occhiale di simpatia 
dei missini Socialista un pò ' 
troppo craxiano per il mondo 
oltre via del Corso Contestato 
ministro della giustizia Per far­
lo scendere definitivamente 
dalla giostra, ora ci vorrebbe il 
gradimento di Cossiga 

Il totovoto 
Giuliano 
Vassalli 

Francesco 
De Martino 

Giovanni 
Spadolini 

Giovanni 
Conso 

Leo 
Valiani 

Oscar Luigi 
Scalfaro 

à 
Il candidato di Craxi è ap­
poggiato da Psdì e Hi, 
piace al Msi potrebbe 
avere i voti della Lega. Di­
vide però la De. che chie­
de il suo ritiro Cosa fard il 
Psi7 

à 
Primo nello scrutinio di 
ìen sera, l'anziano sena­
tore socialista > resta un 
punto autorevole di nfen-
mento della sinistra 

4 
Il trascorrere delle vota­
zioni senza esito accresce 
inevitabilmente le possi­
bilità del presidente del 
Senato, soluzione «istitu­
zionale» di peso > 

4«^ 
Indicato da Pds e «patto 
Segn.-, il nome dell'ex 
presidente della Corte co­
stituzionale è «accantona­
to» in attesa degli sviluppi 

àà 
Il senatore a vita è una 
«carta» che Craxi tiene in 
serbo e avrebbe il con­
senso dei repubblicani. 
Tiepide le accoglienze 
de, perplessità a sinistra. 

É-
Non subiscono vanazioni 
le quotazioni del presi­
dente della Camera Un 
candidato istituzionale 
che resta sullo sfondo, in 
caso di fallimento di altre 
ipotesi 

Lai lunga 

Renault 4t 

È l'ultima occasione per prenotare un mite. 


